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FORLÌ

LA SANITÀ CHE VERRÀ

Cau, Casa della comunità, servizi 
L’Ausl Romagna apre al suo futuro
Sintoni: «Il Centro assistenza  
e urgenza entro l’anno, avanza  
il lavoro della nuova struttura»
 
FORLÌ 
GAVINO CAU 
Nuovo Centro assistenza e ur-
genza all’ospedale “Morgagni 
Pierantoni” entro l’anno, pro-
segue il cantiere della nuova 
Casa di comunità, mentre so-
no in programma altri inter-
venti per migliorare le sedi che 
prestano servizi ai cittadini. 
Sono mesi impegnativi per 
l’Ausl Romagna forlivese an-
che dal punto di vista infra-
strutturale, tra lavori 
che daranno un nuovo 
respiro all’ospitalità e 
all’offerta sanitaria lo-
cale. A fare il punto 
della situazione è 
Francesco Sintoni, di-
rettore del Distretto 
sanitario forlivese. 
«L’attivazione del Cau 
a Forlì è prevista, co-
me da programma en-
tro la fine del corrente 
anno. La collocazione 
del servizio è prevista 
al padiglione Allende del pre-
sidio ospedaliero Pierantoni 
Morgagni, anche al fine di con-
sentire una integrazione effi-
cace con i servizi di diagnosti-
ca, specialistica ed emergenza 
presenti nel presidio ospeda-
liero. Occorre precisare che il 
Cau di Forlì, in conformità a 
quanto previsto alla delibera 
di giunta regionale 1.206 del 
17 luglio 2023, afferirà alla re-

te assistenziale delle cure pri-
marie, e rappresenterà un mo-
dello di applicazione del Dm 
77/2022 per gli aspetti relativi 
alla Continuità assistenziale; 
sarà un servizio destinato alla 
gestione delle urgenze sanita-
rie a bassa complessità clinico 
assistenziale che garantirà, ol-
tre alle prestazioni erogate at-
tualmente dalla Continuità as-
sistenziale, anche alcune pre-
stazioni non complesse eroga-
te nei Punti di primo interven-

to e/o nei Pronto soc-
corso. Il Cau di Forlì 
opererà in integrazio-
ne con i medici e pe-
diatri di famiglia ed è 
progettato per dare ri-
sposte in caso di pro-
blemi di salute urgen-
ti ma non gravi, 7 
giorni su 7 dalle 8 alle 
20, in analogia a 
quanto previsto per 
gli altri Cau già attiva-
ti in ambito cittadino. 
Il progetto si trova al 

momento al vaglio della so-
vrintendenza per i beni cultu-
rali per quel che concerne gli 
aspetti strutturali. Non appe-
na sarà ottenuto un parere fa-
vorevole, procederemo con 
l’esecuzione dei lavori di ade-
guamento necessari all’attiva-
zione del servizio». 

Altra novità importante sarà 
la Casa della comunità in zona 
via Colombo. «Il cantiere per 

l’edificazione della nuova Ca-
sa della Comunità di Forlì è 
pienamente operativo – chia-
risce Sintoni –. I tempi di con-
segna previsti rispettano il cro-
noprogramma collegato al 
Pnrr missione 6 (salute), ovve-
ro sia 14 gennaio 2026 per 
quel che riguarda la consegna 
della struttura, 30 giugno 
2026 collaudo e attivazione 
dei Servizi. All’interno della 
nuova struttura troveranno 
collocazione anche alcuni ser-
vizi attualmente presenti nella 
struttura di via Colombo: Cup 
e uffici amministrativi, Punto 
prelievi, poliambulatorio spe-
cialistico, servizi infermieristi-
ci. Il trasloco di questi servizi 
consentirà di implementare i 

Francesco Sintoni, direttore del Distretto sanitario forlivese  FOTO FABIO BLACO

IL DIRETTORE 
DI DISTRETTO 
FA IL PUNTO 
SUI LAVORI 

STRUTTURALI 
 

«STIAMO 
CERCANDO  

DI PORRE 
RIMEDIO  

AD ALTRE 
CRITICITÀ»

locali destinati a neuropsichia-
tria infantile, consultorio fami-
gliare e pediatria di comunità, 
adeguandoli all’attuale fabbi-
sogno, nettamente incremen-
tato rispetto al passato. E’ pre-
visto inoltre il trasferimento in 
queste sedi dei servizi del con-
sultorio giovani, dell’Acchiap-
pasogni e della psicopatologia 
dell’adolescenza attualmente 
erogati dalla sede di via Gior-
gina Saffi. Tali interventi con-
sentiranno di ottenere l’imple-
mentazione di un nuovo polo 
di servizi distrettuali che arric-
chirà considerevolmente l’ar-
ticolazione dell’offerta dei ser-
vizi territoriali a Forlì». 

E le novità per il settore sani-
tà non finiscono qui: «Stiamo 

lavorando – conclude il diret-
tore di Distretto – per porre ri-
medio ad alcune criticità strut-
turali che caratterizzano da 
tempo alcune strutture territo-
riali di Forlì, come per esempio 
la sede del Serdp in via Orto 
del Fuoco, o del Centro diurno 
psichiatrico di via Romagnoli, 
entrambe queste strutture sa-
ranno oggetto di importanti 
opere di ristrutturazione (in 
parte già avviate) e supera-
mento delle barriere architet-
toniche tuttora esistenti. Infi-
ne, la Direzione del Distretto 
assieme all’Ufficio tecnico e 
patrimoniale dell’Ausl sono 
impegnati nella ricerca di una 
nuova sede per il centro di sa-
lute mentale».


